
Il bando intende sostenere l’avvio di nuove comunità energetiche 
rinnovabili per contrastare la povertà energetica in cui versano persone e 

famiglie in condizione di disagio economico e/o sociale delle regioni 
meridionali

Entità  del contributo richiesto €150.000,00.
Scadenza 21 settembre 2022
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Criteri di partecipazione 
Soggetto Responsabile

a. Le proposte potranno essere presentate esclusivamente da un’organizzazione senza scopo 
di lucro costituita nella forma di: 

associazione (riconosciuta o non riconosciuta);
cooperativa sociale o loro consorzio;
ente ecclesiastico;
fondazione;
impresa sociale.

Alla data di pubblicazione dell’iniziativa, il soggetto responsabile deve inoltre:

b. possedere le caratteristiche indicate al punto a.; 
c. svolgere attività coerenti con la missione della Fondazione; 
d. essere costituito da almeno due anni in forma di atto pubblico oppure di scrittura privata autenticata o 
registrata; 
e. essere composto in prevalenza da persone fisiche e/o da associazioni, cooperative sociali o loro consorzi, 
imprese sociali, enti ecclesiastici e/o fondazioni (non di origine bancaria)
f. avere la sede legale e/o operativa nella regione in cui è localizzato l’intervento; 
g. aver presentato una sola proposta di progetto
h. non avere in corso, in qualità di soggetto responsabile, progetti finanziati dalla Fondazione 



Terzo Settore Soggetto Responsabile 

2° Partner Tecnico
In grado di supportare e gestire la futura 
comunità energetica in tutte le fasi di 
progettazione, installazione e funzionamento

1° partner

Partenariato

3°Partner Terzo settore
Disposizione di un immobile per 
l’installazione di un impianto 



Criteri di ammissibilità

Sono considerate ammissibili le proposte progettuali che rispettino tutti i seguenti requisiti: 

Siano inviate alla Fondazione entro la data di scadenza indicata tutti i seguenti documenti

allegati di anagrafica: 
1. atto costitutivo (nella forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata) e statuto 
del soggetto responsabile; 
2. i bilanci (o rendiconti finanziari) approvati del soggetto responsabile relativi agli esercizi 2020 e 
2021; 
3. in caso di sola sede operativa nel territorio di intervento del progetto, documentazione ufficiale 
che dimostri l’operatività precedente alla data di pubblicazione dell’iniziativa (es. Visura camerale 
da parte della CCIAA, Interrogazione dati anagrafici o Cassetto fiscale dell’Agenzia delle Entrate, 
ovvero dichiarazioni unità produttive dell’INAIL, contratto di affitto, utenze); 
allegati di progetto: 
4. lettera di impegno di ogni organizzazione del terzo settore che metterà a disposizione un 
immobile per l’installazione di un impianto di produzione di energia da fonti energetiche 
rinnovabili; 
b. prevedano la realizzazione dell’intervento nelle regioni del Sud Italia in cui opera la 
Fondazione; 
c. siano presentate da un partenariato composto dal soggetto responsabile e dal partner tecnico



Sono considerate ammissibili le proposte di progetto con  i seguenti requisiti

richiedano un contributo da parte della Fondazione non superiore a €150.000;
prevedano che la quota destinata all’installazione e alla connessione dell’impianto per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili non sia superiore al 50% del costo 
complessivo dell’impianto
prevedano una quota di cofinanziamento, costituita interamente da risorse 
finanziarie, non inferiore al 20% del costo complessivo del progetto;
prevedano una durata complessiva del progetto non inferiore ai 30 mesi e non 
superiore ai 36 mesi;
includano, nella sezione del piano delle azioni, un’azione e risorse specifiche per la 
valutazione di impatto
prevedano, in caso di lavori di ristrutturazione e/o adeguamento di immobili, che la 
durata di questi non sia superiore a 12 mesi.
 Le altre attività previste non potranno essere avviate, se non in minima parte, prima 
della conclusione dei lavori, pena la non riconoscibilità dei costi rendicontati.

. 


